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Regione Piemonte
Direzione Cultura e Commercio – Settore Promozione delle Attività Culturali
Direzione Competitività del Sistema regionale e Autorità di Gestione del FESR

AIUTI ALLE SALE 
CINEMATOGRAFICHE



PR FESR 2021-2027
Priorità I – RSI, competitività e transizione digitale

Obiettivo specifico 3
Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro 

nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi
Azione I.1iii.1

Supporto alla competitività e alla transizione sostenibile del sistema produttivo regionale
Misura “Aiuti alle sale cinematografiche”

Dotazione finanziaria complessiva 8.000.000 euro
Soggetto Gestore della Misura

Le attività e le funzioni relative alla gestione della misura e del procedimento di concessione, 
controllo, erogazione ed eventuale revoca delle agevolazioni sono affidate a Finpiemonte 

S.p.A. 



Tipologie di investimenti ammissibili

Linee di intervento

a) riattivazione di sale cinematografiche chiuse o dismesse, intendendosi come chiuse o dismesse sale 
inattive da almeno 24 mesi prima della presentazione della domanda e quindi senza che siano state 
effettuate proiezioni cinematografiche in tale arco di tempo. Inattività certificata da SIAE;

b) realizzazione di nuove sale per l'esercizio cinematografico;

c) trasformazione delle sale o multisala esistenti finalizzata all'aumento del numero degli schermi;

d) ristrutturazione ed adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche; installazione, 
ristrutturazione, rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e servizi complementari alle sale 
cinematografiche.

Per ogni struttura può essere indicata una sola linea di intervento, ad eccezione degli interventi relativi 
alle linee a) e c) che possono essere presentati contestualmente per singola sede o unità locale.



Destinatari

Piccole e Medie Imprese che al momento della presentazione della domanda sono in possesso dei 
seguenti requisiti:

a) non identificabili come imprese in difficoltà;

b) iscritte al Registro delle imprese c/o Camera di Commercio; 

c) non in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto;

d) affidabilità economica e finanziaria: l’impresa deve avere prospettive di sviluppo e continuità 
aziendale e deve correttamente applicare i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro;

e) Non destinataria di obblighi di restituzione di somme relativi a precedenti agevolazioni ottenute da 
Finpiemonte e/o Regione Piemonte.

Alle imprese/progetti con i seguenti requisiti viene riconosciuta una premialità:
• possesso del rating di legalità;
• rilevanza della componente femminile/giovanile nella partecipazione finanziaria al capitale sociale
• processi di produzione rispettosi dell’ambiente o utilizzo efficiente delle risorse produttive.



Caratteristiche della sede di intervento 

La struttura ove verranno realizzati gli interventi deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) ubicata in una sede o unità locale sita e operativa in Piemonte e risultare attiva e produttiva con il 
codice Ateco primario 59.14.00. Possono richiedere l’agevolazione le imprese che si impegnano a 
rispettare il criterio della sede su territorio piemontese entro la data di erogazione del contributo; 

b) in regola con le disposizioni di cui alla Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17 (Disciplina della 
diffusione dell'esercizio cinematografico del Piemonte) e al suo Regolamento attuativo D.P.G.R. 30-5-
2006 n. 4/R; 

c) per le linee di intervento c) e d): deve aver svolto attività di proiezione cinematografica per un numero 
superiore a 90 giornate nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda di 
agevolazione (attestazione SIAE);

d) per le linee di intervento c) e d): deve essere utilizzata annualmente a fini culturali per almeno 
l’80% del tempo (inteso come giornate effettive di svolgimento dell’attività) o della capacità della 
struttura stessa, ai sensi dell’art. 53 del Regolamento (UE) 651/2014. 

e) per la linea di intervento a): inattiva da almeno 24 mesi prima della presentazione della domanda.



Spese ammissibili

Ogni progetto, nel complesso, deve avere un importo minimo di spese ammissibili:
• € 50.000,00 per le linee di intervento a), b), c)
• € 10.000,00, per la linea di intervento d)

Sono ammissibili le seguenti spese:
1) spese tecniche per progettazione, inclusa certificazione rilasciata da iiSBE Italia per le opere rientranti 

nell’ambito del Protocollo ITACA. Sono ammissibili nel limite massimo del 15% del costo complessivo 
dell’intervento per le linee a), b) e c) e del 10% per la linea d);

2) acquisto di immobili; 
3) spese per opere edili strettamente funzionali alla realizzazione degli interventi. Sono ricompresi: opere 

murarie e di ristrutturazione; realizzazione di impianti collocati stabilmente all’interno dell’edificio; lavori e 
impianti finalizzati ad una maggiore polifunzionalità della sala; lavori e impianti volti a facilitare l'accesso e la 
fruizione da parte di persone diversamente abili (purché non obbligatori). Ammissibili anche impianti e lavori 
per l’efficientamento energetico e le energie rinnovabili, fino al 30% del costo complessivo dell’intervento;

4) spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per fornitura di componenti funzionali allo svolgimento 
delle attività di proiezione, nuovi di fabbrica o ricondizionati;

5) IVA, nei casi in cui sia realmente e definitivamente sostenuta dal singolo beneficiario e non sia recuperabile 
ai sensi della normativa nazionale di riferimento.



Tipologia di agevolazione – intensità dell’aiuto

Sovvenzione a fondo perduto fino all’80% dei costi, con importo e intensità variabili in funzione delle linee di 
intervento: 

• linea a) fino al 40% delle spese ammissibili fino a un massimo di €200.000 per struttura riattivata, fatta salva la 
cumulabilità con il massimale previsto per la linea c) se la riattivazione comporta aumento del n° di schermi;

• linea b) fino al 40% delle spese ammissibili fino a un massimo di €400.000 per nuove strutture fino a 4 schermi, 
€800.000 per nuove strutture da 5 a 7 schermi e €1.600.000 per nuove strutture con più di 7 schermi;

• linea c) fino al 40% delle spese ammissibili, con un massimale di €200.000 per nuovo schermo realizzato e 
comunque non oltre €800.000 per singola struttura;

• linea d): 
- fino all’80% delle spese ammissibili fino a un massimo di €60.000 per strutture con un singolo schermo; 
- fino al 60% delle spese ammissibili fino a un massimo di €120.000 per strutture da 2 a 4 schermi, di €300.000

per strutture da 5 a 7 schermi; €400.000 per strutture con più di 7 schermi. 
Per la linea d) ogni impresa non può superare €600.000 complessivi di agevolazione a valere sulla Misura.

Concorrono alla determinazione del n° di schermi le sale dotate di un minimo di 25 posti, ridotto a 20 posti nel 
caso di realizzazione di ambienti premium (dotati esclusivamente di poltrone reclining motorizzate).
La cumulabilità del contributo è prevista esclusivamente per le linee a) e c).



Sostenibilità ambientale

La programmazione 2021/2027 dedica attenzione al tema della sostenibilità ambientale, 
introducendo vincoli  all’ammissibilità dei progetti.

1) Viene introdotto il principio DNSH (non arrecare un danno significativo all’ambiente)
Possesso delle certificazioni del sistema di gestione ambientale EMAS, ISO 14001, ISO 14064, OEF da 
parte dell’impresa richiedente
Opere edili relative a interventi di ristrutturazione: verifica di applicabilità del Protocollo ITACA. 
Nuove costruzioni di immobili: applicazione del Protocollo ITACA

2) Immunizzazione dagli effetti del clima
Per le nuove costruzioni di immobili, il requisito è assolto tramite il Protocollo ITACA

3) Contributo alla Strategia regionale di sviluppo sostenibile (SRSvS)
Il Bando si pone in linea con l’obiettivo definito dalla Strategia regionale di sviluppo sostenibile (SRSvS), 
di “curare il patrimonio culturale e ambientale e la resilienza dei territori” (Macrostrategia 3) ed in 
particolare con le seguenti priorità, definite dallo stesso documento nel quadro della Macrostrategia 3: 3.B 
“Ridurre le marginalità territoriali” e 3.C “Valorizzare e promuovere il patrimonio culturale e ambientale”.



Sostenibilità ambientale

Gli interventi finanziati dal presente Bando devono contribuire ad almeno uno dei seguenti obiettivi 
specifici:
• Ridurre le marginalità territoriali
• Migliorare l’accessibilità ai servizi e la qualità urbana
• Valorizzare il potenziale territoriale e promuovere il turismo sostenibile (con esclusivo riferimento alla 

valorizzazione del potenziale territoriale)
• Valorizzare il patrimonio culturale e paesaggistico (con esclusivo riferimento alla valorizzazione del 

patrimonio culturale)



Iter di presentazione delle domande

 Studio e approfondimento del Bando
 Presentazione della domanda 
 Valutazione
 Rendicontazione

- Variazioni e proroghe
- Ispezioni controlli e monitoraggio



Sito Finpiemonte

www.finpiemonte.it



Bando – Pagina dedicata
Sezione Agevolazioni e incentivi

Ricerca 
testuale 
(«cinema», 

«sale»,)

Ricerca 
stato

(«Aperto»)

Menu di 
navigazione

Link diretto alla Piattaforma di presentazione
Sintesi della misura in pdf



Presentazione della domanda - modalità

Presentazione a partire dalle ore 9 del 4 settembre 2023

Piattaforma https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande utilizzando certificato digitale, 
credenziali spid o carta d’identità elettronica.
Firma digitale del modulo di domanda, marca da bollo €16, upload degli allegati con dimensione massima 10Mb ciascuno.

• Domanda di agevolazione relativa ad una sola struttura;
• Per ogni struttura può essere presentata una sola domanda, salvo che una precedente domanda:

- sia stata respinta prima della concessione oppure
- l’impresa abbia presentato formale rinuncia oppure
- sia stata approvata e sia già avviato il progetto, senza revoche o proroghe (da dichiarare in nuova domanda);

Procedura a sportello

Presentazione telematica

Vincoli

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande


Presentazione della domanda – allegati obbligatori
PER TUTTE LE LINEE
• Relazione tecnico – economica approfondita ad un livello tale da consentire la valutazione degli interventi e delle finalità;

• Business plan per imprese costituite da meno di due anni e non in possesso di almeno 2 bilanci approvati;

• Preventivi per almeno il 50% dell’investimento (esclusi immobili), che riportino esplicitamente l’iva applicata;

• Attestato di pre-valutazione rilasciato da iiSBE Italia, per opere edili che rientrano nell’ambito di applicazione del Protocollo ITACA
oppure
Scheda di auto-valutazione, corredata da relativo riscontro iiSBE Italia, attestante la non applicabilità del Protocollo, per le altre opere;

PER LA LINEA DI INTERVENTO A)
• Certificazione rilasciata dalla SIAE, attestante l’ultimo evento cinematografico a dimostrazione della inattività da almeno 24 mesi;

PER LE LINEE DI INTERVENTO C) E D)
• Certificazione rilasciata dalla SIAE, attestante numero di eventi cinematografici effettuati nell’anno precedente in misura superiore a 90 

giornate

• Dichiarazione sostitutiva attestante l’utilizzo annuale a fini culturali per almeno l’80% del tempo o della capacità della struttura stessa;

CASI PARTICOLARI
• Copia delle autorizzazioni alla realizzazione dell’intervento, se previste;

• Copia della delega, firmata digitalmente o con firma autografa dal delegante, se prevista.



Relazione Tecnico Economica

INDICE DELLA RELAZIONE TECNICO ECONOMICA

1 STATO DI FATTO
1.1 Descrizione del soggetto proponente

2. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO
2.1 Descrizione dell’intervento proposto
2.2 Sede dell’intervento
2.3 Tempistica di realizzazione dell’intervento
2.4 Rispetto del principio “DNSH” e coerenza con le valutazioni VAS/VinCA
2.5 Immunizzazione degli effetti del clima
2.6 Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

3. REQUISITI TECNICI ED ECONOMICI DELL’INTERVENTO
3.1 Qualità tecnica del progetto
3.2 Sostenibilità ambientale del progetto
3.3 Qualità economico finanziaria del progetto
3.4 Capacità organizzativa tecnica e gestionale del beneficiario in relazione agli obiettivi
3.5 Durabilità dei benefici prodotti dal progetto dopo il completamento dello stesso

DESCRIZIONE DI TUTTI 
GLI ELEMENTI CHE 

SARANNO VALUTATI 
IN FASE ISTRUTTORIA 

(vedi griglia di 
valutazione).



Come viene valutata la domanda
Le domande sono valutate in ordine cronologico (cfr. “Metodologia e criteri di selezione del PR FESR 21-27”).

AMMISSIBILITA’ FORMALE
 correttezza modalità di presentazione della domanda (rispetto dei tempi);
 completezza della domanda;
 eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal Bando al par. 2.1.

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE
 Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenuti e gli obiettivi del Programma Regionale;
 Coerenza l’ambito di applicazione del FESR e le tipologie di intervento in esso previste;
 Rispetto DNSH e coerenza con le valutazioni VAS (ambientale strategica) e VinCA (incidenza ambientale);
 Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS).

VALUTAZIONE
a) Qualità tecnica del progetto
b) Sostenibilità ambientale del progetto (minimizzazione emissioni climalteranti)
c) Qualità economico finanziaria del progetto
d) Capacità economico finanziaria del beneficiario
e) Capacità organizzativa tecnica e gestionale
f) Durabilità dei benefici prodotti dal progetto dopo il completamento
g) Eventuali premialità (rating legalità, giovani/donne, ambiente/risorse).



Griglia di valutazione
CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

MIN/MAX

A. QUALITÀ TECNICA 

a.1) Chiarezza nella definizione degli obiettivi e loro coerenza con quelli indicati nel PR e nel bando 0- 2
a.2) Innovatività delle tecnologie introdotte e capacità di innalzare il livello di competitività 
dell’impresa

• Innovatività delle tecnologie introdotte
• capacità del progetto di innalzare il livello di competitività dell’impresa

0-3
0-3

a.3) Capacità di favorire una ottimizzazione costi di gestione e maggiore efficienza e integrazione dei 
processi interni e/o di filiera 0-2

a.4) Capacità di sviluppare nuove aree strategiche, anche con riferimento alle proprie performance 
ambientali e sociali 0-2

a.5) Capacità di rafforzare la posizione dell’impresa nel mercato o filiera di riferimento o in nuovi 0-2
a.6) capacità di contribuire al rafforzamento dimensionale del proponente 0-2

a.7) Capacità di azionare ricadute positive in termini occupazionali 0-3

B. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE Minimizzazione delle emissioni climalteranti 0-3
C. QUALITÀ ECONOMICO FINANZIARIA 
PROGETTO Miglior rapporto costi benefici che si intende ottenere per effetto del progetto 0-3

D. CAPACITÀ ECONOMICO-
FINANZIARIA BENEFICIARIO

d.1) Disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e manutenzione degli investimenti 0-2
d.2) Sostenibilità economica in rapporto agli impegni assunti nel programma di attività finanziato 0-2

E. CAPACITÀ ORGANIZZATIVA 
TECNICA E GESTIONALE 
BENEFICIARIO

• Esperienza pregressa e capacità organizzativa: Curriculum società
• Struttura organizzativa 

0-3
0-2

F. DURABILITÀ DEI BENEFICI 
PRODOTTI DAL PROGETTO 0-1

G. POSSESSO DI REQUISITI AI FINI 
DEL RICONOSCIMENTO DELLE 
PREMIALITÀ

Possesso del rating di legalità 0-1
Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di partecipazione finanziaria al capitale:

• Composizione femminile del Consiglio di Amministrazione pari o superiore al 30% 
• Composizione di giovani (di età pari o inferiore a 35 anni) nel CdA pari o superiore al 30%

0-1
0-1

Interventi per ottenere processi rispettosi dell’ambiente o utilizzo efficiente delle risorse produttive 0-1

Punteggio minimo 
da conseguire:

15 punti



Rendicontazione delle spese

Le spese sostenute devono essere rendicontate utilizzando esclusivamente la piattaforma informatica: 
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande

Per tutti gli Interventi linea d) e per le  
Linee a), b) e c) 

inferiori a € 200.000 

Interventi di cui alle linee a), b) e c) 
superiori a € 200.000

unica rendicontazione 
finale di spesa da presentare

entro 60 giorni 
dalla data di conclusione del progetto; 

Progetti fino a € 1.000.000, rendicontazioni a S.A.L.: 
• Intermedia al 50% dei costi o entro 13 mesi dalla 

concessione (indipendentemente dalla % raggiunta);
• Finale alla conclusione del progetto

Progetti oltre € 1.000.000, rendicontazioni a S.A.L.:
• Intermedia al 25% dei costi o entro 7 mesi dalla 

concessione (indipendentemente dalla % raggiunta);
• Intermedia ad ulteriore 25% dei costi o entro 13 mesi dalla 

concessione, (indipendentemente dalla % raggiunta);
• Intermedia ad ulteriore 25% dei costi o entro 19 mesi dalla 

di concessione (indipendentemente dalla % raggiunta);
• Finale, alla conclusione del progetto.

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande


Allegati alla rendicontazione

Alla dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica devono essere allegati:

• la documentazione giustificativa delle spese rendicontate 

ATTENZIONE: Si ricorda che le fatture o la documentazione di spesa equivalente devono essere 
intestate al beneficiario e devono riportare il CUP (codice unico di progetto) assegnato in fase di 
istruttoria della domanda secondo le specifiche contenute nella Guida; 

• per la rendicontazione finale, la relazione tecnica, secondo il modello disponibile sul sito di FP;

• dove previsto, certificazione di regolare esecuzione e/o di collaudo;

• eventuale documentazione specifica, dove prescritto in fase di ammissione.

Il contributo viene erogato in un'unica soluzione o a tranche, a seconda delle modalità di 
rendicontazione adottate. 

Per gli interventi superiori a € 1.000.000 è possibile richiedere un’anticipazione fino al 25% del 
contributo concesso presentando una fideiussione o polizza assicurativa e presentare le 
rendicontazioni secondo le modalità già descritte per ottenere le successive erogazioni.



Informazioni e contatti

https://www.finpiemonte.it/urp

https://www.finpiemonte.it/newsletter

Ufficio Relazioni con il Pubblico
Tel. +39 011 5717777 lun-ven 9.30-12.30
Form di contatto: https://finpiemonte.it/urp
PEC: finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it

Sede legale
Finpiemonte SpA - Galleria San Federico 54
10121 Torino

https://twitter.com/finpiemontehttps://www.facebook.com/finpiemontespahttps://www.linkedin.com/company/finpiemonte

https://www.finpiemonte.it/urp
https://www.finpiemonte.it/newsletter
https://finpiemonte.it/urp
mailto:finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it
https://twitter.com/finpiemonte
https://www.facebook.com/finpiemontespa
https://www.linkedin.com/company/finpiemonte


Informazioni e contatti

Tutta la documentazione è pubblicata sul sito web di Finpiemonte:
https://www.finpiemonte.it/agevolazioni/aiuti-sale-cinematografiche

Per informazioni e chiarimenti sui contenuti del Bando
Finpiemonte - Pianificazione strategica e relazioni esterne
Form di assistenza: www.finpiemonte.it/urp
Tel. 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30

Per assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di presentazione telematica delle domande 
CSI
Form di assistenza: https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=FINDOM
Tel. 011.0824407

Per assistenza tecnica per l’utilizzo della piattaforma informatica di rendicontazione 
CSI
Form di Assistenza: https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=PBAN
Tel. 011.0824407

https://www.finpiemonte.it/agevolazioni/aiuti-sale-cinematografiche
http://www.finpiemonte.it/urp
https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=FINDOM
https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=PBAN


Grazie per l’attenzione

L’Europa investe sul Piemonte, il Piemonte investe su di te
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